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: Scrive il CoTTÌére dèlta Seraé^^ 
il Governo intende p r e M e r ^ u a l -
cbé provvedimento sanitarloSicon-
sVdèra^ione di alcuni casi di coh'-
ra manifestati in Spagna. m 

;Per'quaiito poca pq^p valere 
la vòW di un giornale che, o non 
giunge, ,0 giunge inascoltata-là 
^ dove sì puoìe ciò che si vuole », 
e dove si vogliono, spesso, tdnte^ 
CQ:^)3ellerie,^|: si potrebbe fare a'* 

"i dì commettere y ^ u r e g e n . 
itiamo diì dover mettere in* guarr« 
dia il Governo contro la, imposi
zione di misure quarantenarie che,-
se ha da t o r n a r e ^ o n riusciranno 
a tenere ^ f i p e t » il colera, ma 
terrebbero) indietro X numerbsn|»-
r e s | ^ , qh?^nten dessero recarsi a 
passare la primavera n^l nostro 

Sorga utia campagna di tuttala 
stampa e difenda Ima buona volta 

iHl SfìlìJf3Fl 1 Jl <3ecoro e gli interessi degli ita-
' hani coffl|f il nnnovarsi di deplo

revoli pazzie!.. 
1^::^;^» 

li confilito anglo-russa 
I ^ ' 

Loìidm. 46. T-" La Aforning Post aii« 
huftcìa sotto riserva: Il governo nca-
vetta da Pietroburgo eomunicazìonr 
poco soddìsfacentìé M^Kussia insistè-
rebbo noi mantenera )e posiisioni ora 
occupate. 

rplsj che àpl^caoiinìsiraziona provvi
soria fu stabilita a Panidech. 

• ^ 

Quanto alla qufistioni se sìa vero 
cha il governo abbia acconsentito a 
coderePenideh, Gjadstono aggiunge; 
che non; soltanto tale notizia è senza. 
autorità» ma pu6 assicurare la Ca-
mera che nessuna assicurazione fa 
data né ricevuta da parte della Bus» 
sia e deir Inghilterra circa i punH 
porticolari della,frontiera. 
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quarahtene, sufium!gft;0 diavAl'^ "̂  
quattro, r estate ..scorsa s i ^ t é f ì W 

W' colonia viaggiante di. stranieri 
'ed 

^\-. 

lèbo' ogni amo scen (^^^ I ta; 
peri un 
e, grossi 

è lina vera 
ceto numeroso di 

Londra, i^, —• Lo Standard crede 
- - • • " . - ' ' 

che i negoziati anglo-turchi siano prò 
gremiti rooito. La Porta considerasi 
Iperfettamente libera di oonchiudera 
coli* |ipigbì!ttìri)a qualsiasi mcoórdo che 

iseKvaagli interessi turchi, Senta preoc
cuparsi dell'opiniono dei terzi. In caso ' 
d*una guerra^ anglo-russa il principe-
la obbiettivo della Porta sarebbe il 
riconoscimento più precìso della sua 
aita sovranità suU f a contrae 
cambierotìbe prestando 11 sub concol 

, - \ 

80 .nella campagna del Sudan, 
Il Daiiy ,TelegrGph ̂ d a Costasiti-

.nopoli : La Porsia offerso all' InghìUer-; 
j|iatarla contro la Ku891a|dareb' 

^Ì30,Ò00,(!ombaitenìtK " ' ' 
* tondra,ÌQ. — AssicMasì che il go-
veri?^ propone di-^taazìo^^:,inoro-

i,-i<jÌj|]tori l̂eì prÌDcipaUlffti ove fa Merci 
inglesi sarebbero esposttjifa pericolo 
in caso di guerra. Il numero degli in-:« 

16 aprile. 
iVoiSilmì di un Presidente ~ Pronu^^^ 

ciamento sópra t fatti dì MariwiF 
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industriaìi, Quello che abbiamowcrociai^^^^ di quìndici. 
„_„j.,i„ ^«««!« allù ooc.«or«f« n n # » Londra. ÌÙ.-^ li Dailu Tele 
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perduto, grazie alle esagerate patì 
re del colera e ai provvedimenti 
suggeriti da qiielle esagerate pau
re ^ lo sanno albergatori, osti, 
legozianti, proprietarìi di stabili

menti di cura 0 dl^icreazionej che 
per mólti mesi dovettero stare à 
conteg ja re melan^^bamente ! 

%cn 'cessant i e i danpi emergen
t i ; io sanno anche i bilànci dello 
Stato. 

..DQÌ ha incaricato di far co-

AppnntQ per ìfitì^^asi completa 
astensione W" cui#&forestièri nel 
passato anno si tennero, riguardo 
ai viaggi in Italia, là stagione at
tuale sì presenta con qualche prò-

i guadagno per la gente 
c t e y i f ^ ^ t ^ ' t e n u t a e della di-
mora fra noi deil'elemfnto ricco e 
viveur di pa^.sì : stranieri, E sareb» 

e deplorevoié.che fui d'ora per 
qualche mal^ i pancia che può af
fliggere F^os t r i buoni vicini di 

Loni^'af 16. — li Daily Telegraph,. 
nella terza edizione! pubblica il Se-

, ^ - n I - ' 

gùente dispaccio del suo corrispon
dente da Vienna. 

l^Hsposta di Gìors al governo in
glese contiene il passaggio seguente : 
•••.Lo^Oẑ ,̂ ,, 

noscere^governo d^jRegioa che 
secondo UHOgi.ai.Q(ie di: sua Maestà la 
guerra sarebbe deplorabile poi due 
paesi, lo Czar spera fermamente in un 
accomodamento pronto e facile. 

L* awbaaciatoro della " Russia teifl« 
èrafò la risposta eeguenite: 

W gabinetto inglése fece buona ao 
fMienza alla con^lcasìono di vostra 

î igna cominciasse sr /• 

è porte in faccia a quelli che de
siderano dì venire a passare un 
po' dl iempo f f f noi e a disgu
starli colle noie ineffabili di prov-
YGdimèntì sanitarìi che, in defìni-
tiva,, assassinano la borsa senza 

:gar^ntirWa;' salute. 
Sarebbe vergognoso, soggiungia

mo noi, che di nuovo si'violassero 
ivautte le libertà indi-

Mìtti 
J'il 
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vlduali, si rimanomettessero ì bi
lànci comunali, si rimettesse in 
auge la pa:W%,,. coli'uni^g^ risuU 
tato di propagar meglio il brutto 
male^ualora si sognasse dì fare 
fr^^jioì una capatina. 

Che gli errori del decorso anno 
n * a b b i a fatto aprire gli occhi? 

occelléiàza. 
Pigtrohurgo^ 16. ?BitÌlî ^ rapporto di 

KomarofI datato da Faschkepri 7 apri
le ^ice: I distaccamenti afgani fuggì-

- vasto!!,' * * I ^~ ^~ 

rono ad Herat. La perdite degli Afgani 
sono nooggiori^l^lla ^uppps^e. Per e* 
vitare l'anarchie^ organizzasi a Pou-; 
à\&h una amministrazione provvisoria. 

*'i0n distaccaniento russo resterà; a Fa-
schkeprf^hon esistendo attualmenta 
alcun motivo di marciare avanti, 

Loncìrci^lG. — Lordi — Graftviile 
liì̂ iporidQndo a Salisbury dice che,no|i 
ricevette risposta da Lumsden. Noaii-
cha il governo russo ricevette ancora 
comunicazioni da Komaroff. Inforna 
mi TkoSon che il governo russo ri-

r - ' 

coverà probabilmente soltanto fra 
qualche giorno Va risposta di Koma-
rdif alle doiB^de direttegli,; « 

NaturalmealtMnai tempi critici at
tuali ho ,comusue&xiofti frequQwti con 
Pambasciata Russa ma nessuna co-
munìcusìono ufficialo-fu cambiata fra 
noi eccotto che sullo questioni di 
fatto. 

Londrcii 10. •— (Comimij --r Gclad-
stono rispbndondo a varie questioni 
dichiara cho un telegramma ricevuto 
Oggi da Ifilorììthoiidico, in pochu pa-

Eleziohi amininistràiive 
nime, 

fs.J Dalla nostra Socioià generala 
operaia furono tenute nella sera del 
7 6 8 corr. due assemblai,; nella prì-
m^lSf approvato il resoconto della ge
stióne araminìstratim i s s i ; nQUase-
conda la società adori apOonsoìato 
Operaio che si vuol costituire in^^™ 
rona.^e nominò le cariche rimasto va-

• . - • ^ M M ^ . - • - . • • • ' • • . . • • • • • • 

Fra quéste aravi quella-^^fresi-
gjiàta vacante arto'dMl-'ariho 

scorso^'laii* egregio cav. Patrizio Ot-' 
tolini, il q.uale ebbe a disimpegoMi I 

'ufucio per bau i l an^i, e lo 
lab%^dQnò solo per ragioni di fa 

ê  dì salute. 
- - - ^ • - ; - • 

Ebbene! sono lieto di potervi an-; 
nunsiare che a queìla carica fa eletto^ 
i*amico Luigi pomaschij a là s ^ e-
le!«ìona^ si deve in seguito ai t̂ isul-̂  
tati ottenuti l'anno scorso, in cai egli 
nella quaUt||4l vice-Presidente ressa 
la sortìPlPiùei'sodalìaìo. 

Sono Hoto, ripeto, dell'esito di queWi 
la elezione perchè oltre inaugurare il 
Domaschi la serie dei Presidenti o-
perai — essendo stata la nostra So
cietà; generalo operaia fino ad ovfi 
sempre presieduta da borghesi — è 
prova cho gli operai non hanno avuto 
paura dì mettere a capo della lord 
società il Domaschi, malgrado le sua 
idèe democratiche, cha quale spau-
racehi6*f«Ìrono messe innanzi dai se
dicenti democratici borghesi per di
storli dall'eleggerlo. (1) 

- ^ ^ - . I 

« Sicuri che colla solidarietà e l'u** 
« nions dell© classi lavoratrici si rag-
€ giungerà ben presto la meta desiata, 
«al trionfo cioè della libertà e della 
ff giustizia. » 

Seduta, stante fu aperta la sotto-
sorizibne che diede soddisfacentissimi 

* ' • " • ; • , • • • " • - ' - • 

risultati; non vi sono che gli operai 
per conoscere la mìsario degli info-
liei ; i borghosi le. deridono a le spresi-
zano. (2) 

Inoltra il Circol||j,̂ M Rronutìoî ^ 
che sulla elezioni amn|iiìl1trativ9 yo 
tandO un manìfesto'^rotasta che do
menica, giorno delle elezioni, verrà 
affìsso alle cantonata della città. 

Quando è, domati4%JP» '̂̂ ^ arrtva-
rà il tempo ìa cui gli «omini sarani-

. no trattati alia atesaa stregua, e pha 
la legge sarà eguale par tutti?.,. 
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1 piene elezioni amministra
tive. Vi' aveva promesso tieU*ttUitna 
mia di perlarvene, ma^jno nE ûseato 
dól|j|odo con cui i %m|jafei procèdo^ 
no alla nomina dai èWdidilli^* 

, . h 

Figuratevi che girano per la città 
tra lista; una lista ArJeccî mo porta-
ta dalla Nuova Arena} uria lista rw*-
gittdosa a slavata sosteaùta tó^gr-
n a l a ^ l J . Eufemia, A w à ^ & a l t ^ ^ ^ 
rala-'&ppoggmtfx.à&ìV Adige, 

La mescolanza dègù itromìm, delle 
idee a dello professioni plTticha che 
vedete amalgamate m qu'esta Usto •vi' 
portano alla sfiducia per là leggorez-
za con cui vengono trattate della co-

t̂anto importanti a vitali. 
Ad ocni tratto circolano par la cit« 

tà notìzie di rinuncia iî auiRVa domi
ne, di entrato ed uscite; sembra un 
teatro pieno di spettatori, che ahnoia-

• ti della commedia, cha si rappresen-
t^,i escano per non ammorbarsi. 

Non vorrai che airuUìmo moinehto 
' i - ' 

scaturisse fuori anche la lista cleri
cale/ ed allora ìa ridda sarebbe cori! 

' r . : - . - . - L . T _ j . -

pietà. 
Vedremo Domenica; intanto spe

riamo che la babilonia cassii a cha 
ì veronesi si mettano sul serio onda 
tutelare gli interassi della nostra 
città. 

sâ ggiò dalla solvaggina e dello mn^ 
thtQ. Eppure a nostro vedere sem
bra ingiustificato questo suo risentì^ 
manto, giacche l'articolo altro scopò 
non aveva, che tènderà palese tiidi-
sparità di trattàmèhto usato dairoii^ 
rovola Dop^t^zitìna ProvJrScì4tì^mO'^ 
mune'^i Pontelongo in confrbSf ad 
altri comuni del Distretto di PiovOj;, 

' , ' . , ;r---n • 

che non sì trovano nelle medesime 
sua circostanze. Peròŝ îpniza ^i^a dì 
errare 11 poVìta a Gorts nei riguarda 
degli itttéressi provi nei ali-altro s'coipó 
non ha che quello accennato. 

Sa poi il sìg. corrispondente avo ̂ ^̂  
letto freddiìmoate l* articolo, ,ip;ebb0 
facilmenta scorto che la quostionii 
propugnata, dibattevasi fra 
e Óómune e non cértaM'nto 

|l'intanto dì svisar^ fatti riguardanti 
il comuno di Pipve pel éolo motivo 
di cattivarsi V^^ìniona pubblica, sic
come si è insinuato^Rillora solo si 

: • : ' . . . • • . . ' 

sarayìe capacitato che non afa 11 ea-
p d| rettìQoareJaty^heift3#aveva

no bisogno di essoHo, èssendo ̂  
abbastanza dia il Ponte a^Cphe 
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a mento dell Ammmistrasìono 
naia — è; la redenzione de' f<3ndi che 
stanno ali 

^'ft 

d^islra dal, Bpéftta e di 
utilità ÌWtìom^di^Pìg^i^^_/ 

In unr punto égii*^.^^^^ 
corrilp^Sndèiité ebia altreal #dìchià 
rare, cheà^J'O'btìé in grailo 
nòscèrà clim motivi per cui forse vei: 
ralle ••gius.M^ to' il •"diverso-tratk 
meato che^^^mmanta, ma che tìtti^*! 

^fl^desiderando rimanarijstraneó alla 
questione. 

A ^ r a il verf^tón sembra voglia 
u^^re di troppa^^llÌicatezsa,j volendosi 
rimanero in un simi(a riserbo, e fa
rebbe assai bona palesandolìf#^^^^^ 

Anzi, alieni però dal volarci porTg 
sul terreno della po^||||ca, î nvitiamo 
ilsig. corrispondènte a vóieir ditìlf 
ati-arci immotivi di cai sopra accén 
nammo. ^ 
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al t ' é i^ l lm 
aprile 
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Martedì a sera il Circolo politico 
operaio convocato in assenoblea gene
ralo si pronuncì#lopra ì fatti di Man
tova votando all'unanimità il seguente 
ordine del giorno: 
• I l Cìrcolo politico operàio di Ve-
« rona riunito in generale assemblea 
« la sera del 14 aprile 1885; 

« Ammira e loda il Consolato "Opa 
« raio di Mantova per T umanitaria 
« impresa assuntasi a favore dai con'» 
« tadinì arrestati; 

« Biasima e protesta contro riogiu-
r - I I I 

«sto operato del Governo^ che irà-
• I L j • 

« prigiona chi cerca dì onestambnta 
^«sfamarsi, ed apra una sottoscrisiona 
« a fiivoro delle famiglia povere alle 
« quali fu carpito chi provvedeva loro 
(C il necessario; 

Vi annuncio, e con piacere, chaì 
I n 

comune amico prof. Luigi Cornetti à 
ritornato sul giornalismo. 

Da parocchi^jiori^^gU SI trova 
alla reiiaiiione dell'^t^t^e nella quale 
gli auguro buona fortuna. (3) 

• 
.:-:'rc 

J^n^,:, ;f 

m 
.< 

-.-?r^;Z.-\iL-?-: 
T^felà^ 

ìs - -

. ^ • i . 

• • I 

-1:73 

3̂ le 
•Mdx 

H a P è l l i © ! m 

(1) All'antico noatro corrispondente 
e sempre del pari carissimo amico 
una cordiale stretta dì mano I Un 
plauso anche agli operai veronesi ohe 
comprendono cosi bano la propria 
missione, i propri diritti © la propria 
forali,. , • . • 

l i aprila (rit), 
A PROPOSITO ffPONTI 

I I - • " . -
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Una corrispondenza da Piove nel-
V Euganeo del 4 corr. attacca dirat
tamente qualche punto delTartìcolo 
inserito nel numero 89 di questa gior
nale, relativo alla questionettl^Ponto. 

Quell'egrègio corrispondente para 
siasi molto risentito perchè noli' artì
colo vanno asserito che il Ponte a 
Corte a nuli'altro serve che al paa-

(i) E a Pudova ohe cosa sì fa ? 
(3) All'amico iJi^ioi uoatrì cordia

li saluti od auguri! ; ^ÌVAdiffe Io no
stre congratulazioni pd prezioso 4$ô ; 
quieto fatto. 

(Note dei Bacchiglione), 

ì 

f̂  La grande Accademia vocale 
istruraeatala che doveva aver 

enica 12 p. p. nel Teatro MafìgS 
dì Battaglia, fu, in causa dei pass 

I -^ i w 

tempo sospesa, ^ rimandata alla sesia-
di domenica 19 p. T. ^ 

Gli amatori di musica a dì canto. 
non sì lascino scappare la favoravole Ji^ 
occasÌQh#fér passare Una magnìfica"'* ^ 
serata.'̂ "' • ' .^',^^".. \ 

Come già scrivemmo,'dlltiflti pro-
ifassori a maestri dì piano, tromba, 
trombone, violino, violoncello di 
dova, quali i signori Bagolini, FuriS^ 
Tazza, Tamiani, dotti Bonettl^^ataU 
Bertolini, e dilettanti omeriti dì can̂ '̂'̂ ''̂  
to come i signori'Sertorìo e Penadaj 
svolgeranno il più splendido ed at» 
traente programma che brevemeutò 
riassuoiiomo: 

Aria noli* Emani. 
r I 

Aria nella Lucrezia Borgia, 
Carnevale di Venezia-^ 
Duetto negli' AnimdÌ¥^àrlanth 
VaÙz noti* opera Donna Juannita. 
Boccaccio. 
Faniasìa originale. 
Duetto e^^ìserera nel Trovcttove. 
Fantasìa sul Ballo in Maschera. 
Aria nel B0 di Lahove^ 
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Dtnorah. 
riozz 

r-..A.< 

omanza 
KomanzEi dì 
NoiiyPWfetìntìjWnQldiré cli#11 

brogramma e atraetitissim 

'Ŝ ^Oìòve Pluvio vorrà tradire ancora 

¥ to Giuseppe Ppggiana a l e ^ m t o 
i supplente, tfìfitre il oandìtato del^ 

l a ^ p u t a z i o n o non riportava che 
,^ette voti I 

La signiricazìòne dì questo voio 
deve pur venire inteso dalla de-

i 
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a volta questo ridente pseasUo che , , . , , -i . 
quellWella festa ìhteade darò | P ^ ^ o n e e dal suo pr^aidenta^se-

' natore Dozzi^cne nel loro seggio 
più non devono ritenersi invulne
rabili. 

Possono credere di avero anco-
re^ev. sé la maggioranza del Con
siglio ? 

•-ifV., 

gannsro la numerosa gGnloTiìe da 
Padova attendesi e da tutti ì conter 

I 

_ ^ ^ V - - , 

C?oasclv«, *— Abbiamo veduta 
tiQWEuganeo !̂ na protesa risposta del 
Bìgnor V. Schie3ari.,J3redìamo \ np^ 
stri amici na rimaranhOjSoddìsfatti e 
nulla troveranno a Jidirsiti lo Scniè-
isari c o n S a tutta la deHciiìnza delle 
buone ragioni. Non faceva meno brut
ta figura tenendo, le piva nel sacco? 
Quando.™; a ragione di proverbi — 

Holdo si confessa ridando non gli 
^ ^ _ I J M ^ .^ 

si può liWmeno dira: — un bel ta
cer non fu mai scrittoi 

^^Baro. —--Fu confarmata an-
e in appello ìa sentenza di diffama* 

aione contro il gerente del Baraha« 
ij^li^ej riguardi di questo farmacista 
cifftiobbligo di puyjiilcazl^e della 

Intensa anche nel Bacchiglione. 
j a ® i a i a g a a ^ » r ^ L' egregio no

stro amico avv. Onofrio Carazzolo fa 
nonainato^^^^e-presidenta di quella 

<ipperaia di mutuo soccorso. 
ili. —' A merito speciale del 

sindaco si diedero alcune splendidis-
ime f S e con lotteria a scopo di bo-
ti -' - ' • 

neAcenza, e pei ricchi regali si distin-' 
!p parecchi possidenti di qui fracui 

tedifiltoMssiGQa signora Ida Correr. 

If 'li 

4 - -
t 
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tm fiìchiamianio tutta l 'attenzione 
dèi lettori.^g.yra la importantissi-
mEHldùta di ieri del nbstrpGon-
sJglio Provxncìaìe. 

deputazione provinciale nel-
l ^^y^mprend ìb ìU mura erasi già 
f ^ a ^ n a prima breccia colla eie-

l^ne dell' onorevole ^^v.. Luigi. 
Moroni a deputato effettivo, ripor-
tava,^gn una triplice disfatta, la 
sui importanza a nessuno può sfug-
i r e . • " ,,,̂ ^̂ ; 

membro del''Consorzio Ferro-
io veniva eletto l 'onor. Gio-

Squarcina, non portato dàl-
Jeputazione. 

A membro del Consiglio Scola
stico, a rimpiazare il. defunto co. 
Giovanni Cittadella, riusciva l'avv. 
Giacomo Pietrogrande. 
: Ma la grande disfatta deve de

sumers i nella nomina dell'avvocai 
^f'.^.&.^f^-

Presenti 28 Consiglieri. Ansiate il si
gnor Prefetto comm. Bartì^ Aperta la 
seduta il consigliero Dianin esgone 
che non intende promuovere una di
scussione, ma che desidera soltanto 
sapere in quaìo stadio sì trovill^Ver-
tenxa insorta fra il Comune di Pon-
telongo e ia Provincia circa la rico
struzione del ponte sul Bacchiglione, 
rovinato dalla piena deU'82. Fa tale 

• • ^ - ^ _ ' 

domanda perchè il ponte ricostrutto 
già cinquaìraesi addietro si mantiene 
chiuso tuttora al publico servizio con 
lagno giustissimo anche dai paesi cir
costanti che ne approfitterebbero con 
grande ìoiro coQQOdità. Si parla inol
tre d'ingiusti/ia per parte del Con
siglio Provinciale perchè non foca 
luogo act una domanda di sussidio 
nella apesa di ricostruzione dal ponte. 
Questo oggetto non venne mai trat-
tato ih Gon3ÌG;l)or Inoltre non si oom-
prende.ìa negativa data*ll!a chiesta 

. - — . 3 1 * *. 'n,l -

istituzione del pedaggio. Mi paro quin
di non sia fuori di proposito attin-
geriiìnformazioni della vertenza dalla 
fonte ufficiale che è J^nor , Deputa
zione ancha perchè ,ì rappresentanti 
del Distrettó^Wiovo possano sdebi
tarsi vers^T^rópri rappresentanti. 

Il deputato Scapin offre schiarì-
menti ; dice che. iii^omuns di Ponte-
longo perpuntigUarsi a vol©]̂  il nuovo 
ponte qu£ksi vicino al crollato posala 
Provincia^Ua impossibilità di con
correre con un sussìdio; osserva ohe 
la Provincia domandava al Comune 
dì collocare il ponte a 200 metri cir
ca pia a monte del paese per cou-
gìungare la strada Provinciale al 
punto Arzerello con il tronco provin
ciale che sta sulla diritta del Bac
chiglione, e ciò perchè divenendo cosi 
il nuovo ponto un mezzo di congiun
zione di due tronchi di strada Pro-

. '- t • , ^ -J - • ' • , \- •._• - -

vìncieyla, la Beputazione avrebbe po« 
tato presentare una proposta di sus 
sidio al Consiglio. 

Dichiara che noti^si poteva stabi
lire «n pedaggio perchè troppò^'^'anno 
ne sarebbe venuto ai paesi vicini, e 
circa la ultimata costruzione del pon
te dichiara che ufficialmente la D% 

,j^putaaione nulla conosce, per cui allò 

" 3 1 - - l ^ \' 

il 

'ém^;, 
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etata delle cosa veruna disoiuzione si 
t reb^^tpndere 
Diamn ravvìMdo esatte le dichia 

razioni dil deputato Scapin dichiarasi 
soddisfatto. 

Si approvano le pensioni di riposo 
al contaoi^sig. G*''jon e all'assisten
te stradalo sig. Sacchi, o l'assunsione 

. j i j * l [n* l . r^r ' - ^ ^ « & 

di un secondo BicTello nell'Isitituto 
I ^ - ^ - - I 

tecnico cnn nMà spesa a carico del 
Comune dì Padova. / 

fcConsigVio prenda atto di delibe
razioni d'urgenza eù atti dalla Depu
tazione. 

Procedasi alla nomina di un depu
tato supplente. Viene elatto il Con-
sìgliore Foggiana con voti 18 corifc'ro 
7 dati al Consigliere Cisco e 5 di
spersi 

La nomina dì uh membro dell'Af-
semblea consorziale forroviaria dà 
luogo a due votazioni e al baUoUag' 
gio e riesce eletto il Consigliere Squar;^ 
cina con voti 14 contro 12 dati al 
Corinaldi. 

I 

A membri dal Consiglio di ammi
nistrazione della scuola di Brusegana 
vengono rieletti Da M||clìi a il con
sigliere OorinaiaiV 

A membro della Giunta di vigilanza 
de l l ' a i t a to Tecnico viene rieletto il 
Riputato Erizzo, e4^móm1 '̂rò del Con
siglio della Staziona Bacologica si rie
legga il consigliere Cittadella-Vigo-
darzare. 

A membro del Consìglio Provinciale 
scolastico rosta eletto il consigliere 
Pietrogrande con voti 14 contro 9 
dati al consigliere Cittadella Vigo-
daRìsere; 3 dispersi. 

Nomina di due membri uno eflCat-
• i r I : 

tivpél'altro supplente perla Gommis 
siono provirìciàle d'appello per la tassa 
di ricchezza moMo biennio 18S6 Bigi 
— dopo due votazioni e il ballottaggio 
.riescono eletti u consigliere antonoUi 
effettivo con voti 13, contro 12^,.^|i 
al sig. Carraro, e il consigliere Cari
tele Q U 8ig,^6tll{'ari quali supplenti 
ebbero voti 12 ciascuno, por cui da-
cJderà Petà,.: V ' ^ 

A periti f l r la revisione delle ran» 
dite dei fabbricati furono rieletti gU 
ingegneri Menegcfni effettivo eMeg-
giprini supplente. 

Per la Commissione consultiva per 
la conservazione dei pubblici monu
menti riuscì eletto il Gonaigliare Pie-
trogrande coh voti 14 contro % ^ t i 
al Consigliere Cittadella-Vigodarzerjill ^ 

Infine in Consiglio, sopra relazione 
g||i™eputato Begg>atof||^"aVe infor-
,cfià con molta clitarozza delle prati
che avvenute coi rappresentanti della 
Provincie interessate nella ferrovia 
Padova-Piove-MostrsAdria , dichiarò 

%ciolto il convegno coniadet ta troz
za, e incaricò la Deputazione di fare 
le pratiche più sollécite per la pron-
,ta costruzióna della ferrovia Padova-, 
p!OV9'Chìoggia. 

|iia^^ 
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E.... senza indiscrezione, è vo
stro'^ftesto bAOibino'? chiass la vec-
|hìa,^JdSciandolo par meglio esami-

-'-0 

m 

• mm» 
- S ì . ' • "^ 

•—Oh! DioI guardate. Cos'è que
sto? chiese la donna agitando una 
carta ch'ella non riconobbe, ma che 
io sconosciuto ravvisò 1̂ momento. 

— Date qui, date qui; rispose strap
pandogliela con qualche vivacità dalla 
mani, e m6tt«ndoaala in saccoccia, l'a- j 
vevo scordata. Ed ora arrivivederci ; t 
TQ lo raccomando, trovategu una nu« 
trica sana, robusta e buona, ch'egli 
non manchi dì nulla; eccovi questo 
par affrontar le prima spese. 

— £ come io chiameremo? 
—- Futù'jniìo^ e nuli' altro. Addio. 
Scomparso che fu lo sconosciuto, 

Stella giovin belloccia e buona, b^l* 
alando in piedi, afferrò le mani dtìtia 

i 

— Madre mia, le disse, sapete che 
cosa era quella carta. 

-—No certo, non ne ho, mai vedute 
d a « - I 1 • 

i simui. 
— Io si. Quando servivo dal prin» 

cipe Zurìofj ne ho veduta qualcuna, 
eran denari, tanti denari, por nulla 
sono tanto preziosa. 

— Ohi ohi chi è dunqtie -qliél 
l'uomo? 

—: E ohi lo sa? Un riccouQ certo, 
ed io attonendomi airappareaze d' un 
vestito dimesso, I' ho creduto appena 
un benestante, ed osai innamorar" 
mene. 

— Tu? innimorata di liii? Òhi 
povera figlia miai 

— L'amavo ed oi n'amava un'altra, 
ecco il frutto del loro amore, tipetè 
con accento desolato la poveretta, 
indicando il bambino. 

• - . • ' . 

— Ma tu vedi l'assurdità del tuo 
cuore, ma tu lo dimenticherai è vero, 
miaStoilti? 

— Noi posso, mairirna, è troppo 
buono, ne ha troppo beneficata par 
scordarlo/ 

— % vero, fanciulla, tu hai ragio
ne. Preghiamo Iddio per lui e per le, 
par il suo piccino a por la donna che 1Q 
fece padre, diase lu vecchia baciando 
\\ piccola F^rniinda* 

- f 
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Conosciuta la morte de' bambini, 
qual dolor no provasse Fornandina 
pensatelo voi. Una spacia di rimorso 
induceva Giorgio a prodigar le cure, 
le più delicato, le attenzioni più care, 
a quella povera madre ingannata, 

Ripigliava Fernanda a poco a poco 
i perduti colori della salute, ritornava 
bella, d'una bellezza ancor più toc
cante e simpatica, d' un' avvenenza 

' I - ^ - ' - I l ^ 

luminosa, velata dall'iiifrontaincan* 
cellabili di tanti e si recenti dolori. 
Giorgio all' opposto deporiva giorno 
per giorno; invano co' baci frementi 
di tenerezza ai t|^]l;ava -̂ dì'̂  cancellar 
le rughe profonda di quella candida 
fronte pensosa che recinte aveva della 
spinosa, ghirlanda dê  martiri. 

— E s'ella fossa innocènte? chie-
dovasi con insist(5n3a il nobilu ve
gliardo. E sa quelle povero creature 
rinnegate fossero il sangue imio? 

loraerà nella Sala della Grao 
ardìa il cónte Gino Cittadella te-

tvala sua conferenza sull'argóm 

Vi era un* accolta, un' elotta di bella 

signorine a di ^ ^ ' '̂̂ '̂ '̂ °̂ f̂J&*^*'̂ '* 
me, la linB /?eil™^la nostra sitisto-

• ' I • ' ^ ' 

crazìa Padovana era largamente rap
presentata. '^^' 

L'argomento, che il simpatico con
ferenziere aveva impreso a trattare, 
presentava non poca difficoltà; ma 
e g l ' i ^ ? ^ stolto con rara e singolare 
maeatriai ^ 

I \ I I 

Era assai difficile contenersi^-net 
giusti limiti dovuti ad una conferenza 
su tal genera di tema ;• ma e g l P ^ n 
Jo considerò, c|iQ sotto l'aspetto pu» 
ramenta artistico, e seppe colorirlp 
dì tratto in' tratto con imaffini vera 

u ' - \ - ^ ^ • ' ' 

mente poetiche, e veramente graziose. 
Dimostrò come il legno vivo ed il legno 
morto sono gli assidui e costanti com
pagni dall' uomo in tutte le fortunosa 
vicende dolla sua vita; na dimostrò 
gli usi varii e le vario applicazioni, 
ma sempre mantenettdosi nei confini 
dell'arte vera, dove era corto di cat
tivarsi l'attenzione del pubblico. 

Ed il pubblico ascoltò con religioso 
e raccolto silenzi;: la sua conferenza, 
che durò quasi un'ora. 

Di tanto in tanto il conferenziere 
fu interrotto da applausi, applausi 
che scoppiarono^avivissimi al finire 
della sua conferenza, 

r e ©tì ®rti.4tt;ff?ia«l®va. -^/ Qua-. 
I ' , I ' 1 ^ ' ' ^ • r ' " ' ì i I 

sta accademia terrà la ordinaria ses-
sione Domenica prossima 19 corr. Apri
le 1885 alle ore ,lipomi in punto,̂ fcsfé 
vi si tratterà :iic.-- ' ••_•.,,,̂  • •' •' 

1.° Il socio onorario^^'ce-presi
dente prof. Lorenzoni tratterà dell' in-
segnaraeutp dì Aistronomia e m^leore 
del pro|:«adovioo Riva, e d^ì desu
menti relativi sulla fondttio!Ìe del
l'Osservatorio Astrotìoniico di Padova. 

2.** Il socio corrispondente prof,̂  
Landò Landucci^^^na celebre còsti-
tuzi^tì dell'imperatore Costantino. 

Z? Deciatoria concernante gli ar
ticoli 9 e 30 dello Statuto, 

k^ Proposta concerneriti 1' oriJi-
jnamento dèlia Biblioteca. 
' ' " 'N!B. Avvertasi che ove in questa 
seduta, non si raggiungesse il numero 

^ 1 [ - j In 

egqle per deliberare sopra i due ul-
tindii^rg(jmentì (da tratta;rsì ìPseduta 
segMta) saranno valide le delibóra-
xioni nella prossima adunanza indet
ta pel 10 Maggio, qualunque sia in 
questa il numero dai presenti. 

Nei giorni 25, 26, 37 e 28 corrente 
avrà luogo la.solita Fiera di San Mar-
CO in Ponfa di Brenta frazione di que
sto Comune. 

Il mercato degli animali in quo-
j I 

servo consegnò a,Farnandina una lat
terà ; Giorgio sebban curiosissimo pur 

l i ^ l f c s s e delicatamtóe;:|^'^^ignòra 
per nulla agitata, l* apri e lasse. 

• • ' 

' ' ' I ^ " " r _ 

I I - I l 

f Siete tradita, vilmente tradita. Non 
credete alla supposta morte delle vo
stre creature; esse vivono, chiedetelo 
» Giorgio, e s'ei non è tanto vile per 
•mentivo ad una donna e ad una ma
dre, vi'dirà a qual aorta crudele li 
ha ris^rbati. 

> Credo aver fatto il mio dovere, 
avvertirvi. Ed or decìdetevi per ritro
varlo. Se v'abbisogna, disponete li-

^ I I 

beramonte delle sostanza e dell'opera 
delia vostrà^iincera amica 

\ 

Sif.:; 
st'^'InTO^IIgu'rà nel giorno 27 (lunedì) 
• ^-*^*^"^StóM**'* avratìho'^a • paga

re tassa ^ S a ; solamente saranno 
soggiti|i;alÌMisdiplineMi Finanza e 
Pubblica aicuraaiza. 

hea pei ^IsardliBO é!' 

manica 19 cor|^^:cóòne g i ^ ^ n n 
ziammff nel Salone dalla ore ì allei5 
pom. il comitato delle Signore dar^: 
una gran pescaflPflavorì femminili ^ 
favore del Giardino d'Infaogia agli 
Eremitani a cent. 10 il vigliatto ; più 
lana pesca speciale di un magnificò 
dono offerto dalla Régina^i lire una 
al viglietto. 

La banda cittadina e|||i,^P^banda 
militare prestandosi fitentiìfeeute ose-

(iflhhò uno scolto programma. 
Vi sarà un magninco; ì̂orvî isjc! di 

'"òaffottoria. . .• 
Lt^ingresso al Salone costerà e. ÌQ. 
L'entrata avrà luogo 8ull,a^.Piazza 

Frutti dal Iato del MunicipioVl'uscìtfi 
dal lato deik. Debite. W t e 

Lo scopo benefico dalla fosta e i 
vari divertimenti riuniti devono i | |^^ 
scinarvi móltissima gantei-
î LlC sarà una festa coi aocchi, ìl^ùi 
merito va dato alle egrègie nostre ai» 
gnore le quali? òoi loro doni la resero 
tanto ricca; e dì più la renderanno 
coloro che J^rranno completarne la 
riuscita i n v K S altri doni „alla,; ei
gnora Cicogna Vanzettl, 

Domenica il grido di ogni buon pa 
dovano I di ogni amatore del bell^, 
deve essere: tutti in SaloneI 

Ci divertiflmQ assai ! 

acisamanto il Bahpo Basevi è 
' ^ _ ' I 

tunato. 
Anche,il massimo premio dì 

25,000 dall'ultima estrazionetail^Bari 
fu .vinto con una cartella,.Ja^Jpoco 
teraplfSomperata presso quel B iti co I 

Sa col vincitore dobbiamo innanzi 
tutto congratularc^io dobbiamo del 
pari finche col Banco Basevi che cosi 
vedrà;Sempre di più ^crescorè ì prò-

^m. 
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«S0,©.>« Nel giorno di 
Domenica 19 Aprile avraunpiuogonei 
Poligono Milit. di Porta portello eser*-
citazioni regolatìittari arretrate per 
gì' inlcritti nella SocieWTòl seguente 

dalla ore i o ànt. alle 10 ii2 ant, ri^ 
parto railiizia: lezioni 1* a 2* di S? 
preparatorio. 

«101i2s 111(2 id.id.elezioni 1\» 
2* di tiro ordinario, j ^ ^ . . 

dalle ore 111\2 ant. alta 1 poiàî  iti: 
id.: lezioha 3** di tiro ordinario. 

dallo ore 1 pòra. alle 3 pom. riparto 
scuola e Uberorlozìoui 1^ e 2*̂  di tiro 4 

' ^ - I ' ^ 

preparatorio. 
icl. id;^f|zioni 1» 2'* 3^ di tiro 0 

dioarii). 
dalle ore 3 pom. aUe 4 pornsi^igara 

per i soci muniti di tessera-

^ ' 

if-
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» Osval^ina Zurlof. •& 
L I I 

Si senti vacillare, Giorgio atterrito 
dalla spaventevole decomposizione dal 
suo volto momentaneamente incada
verito, aperse lo braccia par soste-
noria, ma ella presa dall'istasso ri
brezzo che può doatar un enorme 

Ed avtìva accessi si fatti di dispa- j schifoso serpante indietreggiò gattan-
raziona da spaventarne Fernandina; ; dogli in faccia,queste-parole*. 
ella chiedevaui con angoscia s'avesse j — Vile, agsassinOi che ne facesti 
a ohe fiua con un pazzo. | del sangue mio? 

IJa di paa^aggiavan, convoiaando, ! ••-Di che parli ?>.t. ma cho hai*? 
per il giardiao i Uua sfortuuuti; un , spitì^uti. 

—- Ti chiedo ove sono i miei ftsli, 
padre sna,turato, marito infame uomo 
traditori 

In lei nnlla v'ara della donna, y| 
era la madre indigtiata, dMlsaa tutl 
pur di riavere i suoi Qglî  
; --. Son morti I balbettò il ^Scliio 

, • ' 

tremando non per sé, ma per lei, par 
le fatali conseguenza d'una si^forte 
esplosione d'àrnarezza. 

— Giuralo, gndòinèBòrabilola donr 
na tradita, per quel Dio che veda ed 
ascolta, giuralo.ité: son morti, ed io 
griderò alla calunnia, ed lo'pardonerò 
ad Osvaldina le lagrima clia^per lei 
mi rigurgitano in cuore. 

Giorgio non poteva mentire contai 
solenne impudenza, /bredWà in DioV'̂ ' 
avrebbe data la vita" per calmar lo 
spasimo di qufUa povera madre,' ma 
non l'avrebbe sottratta a più orrq.nda. 
toWira con un falso giuram^ahto. Le 
cadde ai piedi, con la testa canuta» , 
prostesa nella polvere, e le gridò: 
, -— Perdono, Fernand'na, parc'on®. 

— Dunque confossi ? Ma perchè 
tanta infamia ? Perchè strapparmi il „ 
sangue dal cuore? M.io Diol cUo né 
facesti ? 

i 

(Continua,/ 
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Noti §1 potratìno iiìllelto giorno é 
[Qguire più di 2 lezioni. LQ lezioni ai'-

neile [strata non Si eseguiranno c,̂ ^ 
m péWf :lstesse stabUite 

- 1 ^ 
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Tutti i 60ci che vogli(?|i0^^p?lft(ìflr 
parto alle gara Bomenicali, alla fina 
ii ognuna dalla osorcitazionì sregola-
oìentai'i, dovranuo munirsi di tessera, 
la ì f c É M l ^ ritirarsi all'Ufficio di 
Segrete^l previo pagaraento di lire 
tre per^^^ivoUa tanto. ^ | |^^ 

o. €3arilgalsll . —* La Te-
toUna sventata procacciò lina buona 
esse di applausi ai bravo Vestrì. Il 

/ascondo atl̂ ^^ f̂iiacqua a s s^^yye r t i a 
mb dì nuovo che donoanW^^^t>^fi 

MBantMk Malacarne dell'avvocato Ii.ter-
donato. 

E* un dramma, in cui vi ha del 

gli attirarono non pòche e gra 

dro VI**, che lo temeva cagione d'uno 
\flci|ffl%|pf^r ledile dottrine, lo sco-

etìSiftè. B o p ^ Ò , varii Mìn i W 
mossero apertamente contro. Ed av
venne che un corto Francesco di Pu-̂  
glia dell'osservanza di S. Francesco, 
si pose ad impugnare pubblìoamenta 

U^ot t r ine del Savonarola, dichiaranti 
dosi pronto a sostenerla colla prova 
del fuoco, come usavasi aliorrt. 

Il 17 mmlQ 1498 si fiera disposto 
infatti per tal prova, i Domauicani 

una parte e gpncescanì dall'^altra, 
quàfr|BriÌàtt ebbe effetto, perchè 

ij Savonarola cercò di cavarsela, con 
grande suo scapito venendo esso in 

•verrà confermata jll^Ap 
A l ' - " ' , 

^ \ . 
• - . - . i j 
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Dal 6 marzo a tutfoggi fé trup
pe song^ncqra consegnate, e , la 
casa d e i i l ^ u r à t o r e d e ^ p è 
guardata costantemente dT^uar-
die e carabinieri. 

^WAdxQÒ) 

• [ ; " • ? 

seguilo .all'occupazione ingmé delle 
locfiliU dove Oiman Digma contava 
approvigiónarsid'acqua e di foraggi 
tutta la sue forze aie*iffif disperse. 

© C 

T - • 

\ seguito a ciò, trascinato in prigione, 
buono assai, in cui il tipo di Mala- 1 indi sottoposto alla tortura, condau-
carne è una vera creazione. ] nato impiccato ed arso vivo in, piazza. 
• igètÉfaioi ^laaggeale. -^ Program
ma dèWòncerto che darà ia Banda 
del Comune di Padova, stasera dalle 
ere 7 allo 9 pom., in Piazza Unità 
||ItaliR*:^' . - ' ' . . • 

i . Polka — N. N. 
3. Mazurka — He&Ms — Freschi. 
3. Pot-ppurri — Fra Diay^plp — àuber. 
4. Atto lXttÌ79'0'̂ o*^i — Meyerbeer. 
5. Sinfonia — Binotak -^ Idem. 
•éV'Marcia — ÙànCQvdla —^T^msnn. 

©MEa^K^i.-,— Sul mareiapìededi 
Vìa Ptìdrbcchi. 
, -r- Figuratevi, che la ricca vedova 

Tappèttìni ha avuto ancora, sebbene 
cosi vecchia, una {iropoata dì matri 
monio; 

Qui sì susurra che al prol Bru
netti si darà tutto quello che vuo-
le^gli sì offrirà di viaggiare al-

ij'estero con quale ricompensa gli 
possa più riuscire gradita.... pur
ché desista dall' appello, 

salvare 
li procuratore dei re ca¥. Bonomi 
dallo smacco di troyaré'*fIÌ*àppeno 
di Venezia giudici meno docili. Ciò 
quautunque egIî ,̂ T̂ |ida dicendo i n 
vadano pure in appello ì Siamo 
intesi aS?be là ! 

P a r i g i , ««v^^^^'Brière telegrafa 
da Hanoi 15 aprile: jfpedii emissari 
per avvertire ì chinQSi'dalla cQ3S|ZÌo-' 
ne delle ostilità: ma avanti di polór 

« ^ 
^A. Manisoni e O^Milano.KoÉ 

Vendita all'ingroijso :" Alberto 
e du Tfèaor, Parigi. 

Si vuole ad ogni cos 

sli^l d e l i a t s t a i npa 

(Dalla Tribuna) 

n 

/Nostri- Dispacci ParUcolarl). 

•m 
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Il ministro deìla pujbblica istru 
zlone. ajig^prof. B m f e i si sono 
messi d^occordo per evitare che il 
ritòVno del prbfessore alla Uni
versità di Padova possa dar luògo 
a disordini^' 

Il Bruriètti avrai un permesso 

917, ore 10 ant,. 
Russi marcino su 

.< J 

^isém^^ 

Si dice che i 
Gabul. 

L'occupaziohe'SfPendjéb e l'atto 
di forlitervisì, per quanto Koma-
rpff, asserisca dì farlo provviso
riamente, rende più difficile una 
soluzione pacifica. 

Non è tuttavia perduta ogni spe
ranza di accordi, perchè, senàbran-

comunictfff, i mandarini militari non 
avendo ricevuto PaVviso da Pekino 
focero attaccare ICap ìl-Ì4 aprile da 
duemila uomini cha furono respinti 
al di Jà di Bacie. Ebbimo un morto 
e sette feriti. 

Le cannoniera. Rivière "W--- Eclaire 
rioevettoro Seri colpi di fucile facen
do una ricognizione sulla Riviera 
Nera. 

La guarnigione di Ronghoa face una 
sortita e fugò un distaccamento, at-
tacante le cannoniere. Spedi pure da 
questa parte emissàri per annnnziai:# 
la^jess^zione delie ostilità* 
• ^ ì ^ l g l , , 4 6 . — • Un'dispaccio da 

Coubtrt dàilo Ptjscadore^ in data 12 
aprile riferisce: Fu catturata la nave 
cbinese Pinghon. 

Il capitano chinese portava a For
mosa tre corrispondenze uffitiiali che 
ebbe il tempo di gettare in mare» 

LSL Pinghon è una nave in legno di 
ja^^yaiore . 

Srai ' igi^ C®, — Il Consiglio dei 
jminìstri si occupò delle intenzioni 
'^lianifestate da Olamageran di lasciar, 

re il ministero della dnanze per mo
tivi di satutaw 

I^saÉ.'Sgl*^m6. — Alcuni giornali 
dicono che le dimissioni di Claraage-
ran sieno state provocate da disac-
cordô ^̂ gpl;̂  colieghi sulle questioni fi-i^ 
nanziarie. 

Acque MineraU arsenico-farrugi 
per cure interne ed esterne. -™ Cum 
idroterapica. — Bagni russi, -r- Sa?a 
éiettr-A^tj/apica, ^ Inalàzionf^ 
Compressa. 

Aperto dal ^Maggio a tutto Set
tembre. 

Fratelli Dottori W A I Z 
proprietat'l* 

: • . 

illif^^i' 

^ ^ i j f^ I -J h j * ^ I- . V ^ ' 

La crisi ministeriale è tuttora 
latente. 

> ^ ^ 

)a chi, di graziar-ii^^ I ^.yn-mese; prorogabile in caso di ' do. J j u r a Palleanza turco inglese 
|3a uno che specula m antichità, y . ^ gara Manto .spstituito ì ^^ «^^^la ne è impressionata. 

©MeèéiBî  ^^oUo ©teioi Cl^ta© | dal SUO assistente Cacciola ca^m j ^re 1.15 pom. 
del 17'apriie,^^.^ .kmcL^antiv^^ 

^ i t e : Maschi N.1-Femmina a Con questi provvedimenti si sp^.] Depretis avrebbe promesso a 

^:S^^^^:S^^^ J t ^ ' ^ ' ^ l n S l ^^^P*"M^ pubblicare la reLzIon 
Jan Nella dì Pietro,xontadina,, nubi. 4 Uggiosa questione -^ nnunziando 
le^VivìRni Paolo fa Alassanl#o;far.^s|#il prof. Brunetti ad interporre ap-
mtclsta, celibe, con Negrelie Emilia ^ijelW'lalla sentenza, del tribunale 
aa^chal^hgelófpssidepta^gtìiteir f f ^ ' « 

F. 20N, DireUare. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respùnmbiU 

Oltre alle spedizioni all' m 
VENDITA ANCHE AL MmUTO & 

feltro bassi "smj^sto di tela; det t i '^ 
tutto feltra dosaci,* lieri e chiari 
hm^ per'^t^tBfit; Carts5lSÌÌV"™pr 
fanciulli ; Oapp^jlH^.^pos- «»©«»« 
dò*9; CiE&pp@lli iti €it'imm, ver-
nicia^^^da cocchierej 
Eeta?"%., eW' Si 'as-samodO' Qo 
missioni per corpi di musica, so» 
cietà ginnastiche, guardia mumciptl! 
campestri e boschi ve. Il tuttoaJ^Bfe^ 
t i S S ! DI FABBRICA q u i n d r t ó n M * 
LEVANTISSIMO RISPARI^iO per fa 
qui re _ 

^ d J ? i i " , ; * ; • „ • . - ,..-rti--.ii iWs ^3^ '^ ' 

"tfaràih Fortunato fu Giovanm, tor-
n&ìô  ceUbe, eoa Lazzaretto Rosa di 
BenedettQj casalinga, nubile. , ^^0m---

Tùttì di Padova, é 

^(^AdriaUcd) 

della CGramissiohe d'inchiesta pei 
. faifti di Torinp dòpo veduta la iii-
^ cl^iesta giudiziaria. 

' Guadagnando tempo spera evi
tare la crisi. .' 

lì prof. 

i 
1 

Itti si è recato ad 
con Menotti 
di cremare 

I 

la salma dei generale G-aribaldi 
notti rispose che non fareb

be difficoltà ; ma non si crede au-
' torizzato a disporre per la crema-
; zlone senza un voto del Farìa-
t mento. 

r ' ' 
\ . • • : • • : • -

ì (MWAvvenire di Sardegna) 
miQw sMiEs®, sovraoccupa-iiii:, > ,. . . v •!• TV j 

zìone 0 aregolatezza, avesse, perduta ! Leggiamo : ^ei giornah di Padova 
la memoria, raccomandiamo l'uso dWf ; che il tribunlìe ha cohdannatOril 

hìléi di Padova. -^ 
issar t i . — Dorigo FraneelSi' Ai 
Igvanni Francese di anni uno e roea-

zo '—.Salmaso Amalia di Costante, dì 
anni quattro e mezzo — Pìnzon Ni
colò fu Sante di anni 70, ricoverato, 

•• vedovò. 
;, Tutu di Padova. . 

Vindian bitter del Dott. Simon, 15 

? :l 

l prof. Brunetti ad 1 mese di car-
ì cére, dichiarandolo scontato col 

Óte S.38 pom. 
G-aribaldì avrebbe ac-

cpnsenti^alla proposta dei prò-
per la ;^£emazione 

della^,,salma difàuo padre ,sem-
precnè il parlamento lo consenta; 
la, concessione sì farebbe pel 1°; 
giugno p.> V. assieme alia com
pera dìtfCaprera. 

— Al Senato Finali e Rossi A-^ 
J^sandro sono iscritti a parlare 
'̂ contro le convenzioni ferroviarie ; 
Bdoschi, parlerà in favore. 

—• ÀlP apertura della, Camera 
Depretis proporrà si discuta,su
bito la legge sulla marina mer- | 
cantile. 

Là Motte en Bauge (Savoia) 2; mag
gio 1884. 

Si^.D.r ChaUiouh.^ 
Sono circa 6 mesi dacché ho parto-

i^^P, da quell'epoca delle ecaorragie 
m'avevano resa anemica al punto che 
non poteva" più abbandonare il letto, 
tutti mi ritenevano perduta allorché, 
itrca 3 settimane fa, ricevetti da mia 

dorella che è lat servìzio a Parigi, tre 
flaconi di Ferro del tìMtor GhatMitb 
In .Éapo ad una settimana, mi senti 

ìgl^|ata, la mìe forse cominciarono 
a ritornarmi e dopo l^^iornl JJ cura 
le mie emorragie erand*scompàrsé7ab
bandonai il letto. Continuai iiiicorauna 
Settima^^ad oggi posso certificera che 
non provo piò alcun malasseré^^' al 
vostro ottimo medicamento che io devo 

vita, .cod VI autorizzo con gran pia
cere a pubblicare la mia lettera. 

/^^l i Luigia Pavjjj mar. Pav^. 
Deposito generale per l'Italia, da 

r 

Chirurgo Bentìsta^ A,^ricàao ha 
l'onore di prevenire la sua- cUea-
telfWae si troverà; # Padtjfe Ve-
ierdì e Saitetajbl e v|&, corrente 
e si troverà all'albergo della Croce 

.^iLOro; riceva dalle oreO àutalle 
5 pom. 

A./M. n TANA 

•M 

Via 
HJRURGO^ 
el Sale 8 nomo il Pedi'occ 

Specialista per ottuf^ture di DsEtt» 
; Applica Ilaraèl '©• I>®ffi4l<E5BP® se
condo la nuova invenzione aoxase' 

TEATRO GAR1BALDL--
nia Calamài ê  Romagnoli diretta 

Ba'^'opóUlo Vestrì, rappresenta:,-^ 
Società d'Assicurazioni contro i danr 
ni del MiitrimGnió0^m%^ lj2. 

7 « carcere preventivò sofferto. 
prof. : Brunetti ha dichiarato 

di ricórrere 4n appello. 
ilio uscire da:l tribunale il 

**-—^^r'j niiirr "i il' " ' — — , nnii 

ftài 

K l - ' - i ^ l i ^ 

^ ' e.ie^raaanste 
'D i ' - - '> ' ^ -

ì 

, Padova 17 aprile 
M&ndièd Italiana 5-p. 020̂ ^̂ î ,̂ 

contanti X. 94;o0. 

i 

t 

'J fine corrente . 94.65. 
^W,ì3!^L=lìJ4Vf!ilt,. 

Banco Note, 
.Marche. . , ^̂ ^ 
Banche "NaziomWl 
Jdohiliare Italiano. 
(Jostrazioni timbrale » 

<^ì^chè Venete . . » 
moniflcìo Venez. : » 

Tranvia Padovano » 

78.40. 
2.03-lì2 
1.24. 

» S205.--. 
» 935.—. 

450-—. 
200. 
2i0.-
350.-

professore è stato fatto segno ad 
lina clamorosa dimostrazione. 

Sì staccarono i cavalli dalla car
rozza e si percorse la città accla-
mandoìo. 2) 

'(Y>n\ Corriere: delle Romagne) 
Nei parlamentini del Caffè Pe-

drocchì a^Padova sostiensi, che la 
sentenza pronunzia,ta nel processo 
Brunetti, in causa della sua pro
lissità, fosse preparata da tempo ] 

•im-

» • ti&srico Etalli^ 

17 A P R I L E 
;Fra G«rolamo Ssvonarula di Far-

'tara deU'ordine di S. Domenico, fu 
uomo per U sua austerità, pel suo 
sapere, pel suo zelo nella prodìcaKÌo» 

, j^e ammirato da tutti. 
In Firenze, ove diraoravn, il popolo'̂ ^ '̂fórmata ? 

1) Ecco confermate le notizie che 
noi andiamo dando man mano. 

Curioso però che sì conformìv||̂ yvoc8 '̂ 
che ad ogni costo si voglia ottenere 
dal Brunetti il ritiro dell'appello con
tro la sentenza del tribunale di Pa
dova. :. '' , 

Ma, volendo salvare il prestigio del-
'̂ 1^ magistraturs, non ai ottiene in 
questo modo l'effetto diametralmente 

; opposto— quello, cioè, di mostrcira 
1 che la prima sentenza non è po58Ì-
\ bile, se si prevede che verrebbe ri-

(Agenzia Stefani/ 
' • - • 

, C o r l i , I G . -« Un%ì̂ |oUa tumui-' 
I tuosa guidata da O'Connor segui il 
\ corteo^ dei princìpi cÉtfMcloIrGorf 

save Irland (Dio salvi l'Irlanda) -* 
nondimeno 1 principi furono acclama* 
ti entusìasticatnente dal grosso della 
popolazione. Nessuna collisione è se-
gneirttfc,;,, „ , ^ 

CìMià^ Ci Sfidala) -Q-a. •'— La pace fra 
gli Stati del Contro fu conclusa ieri 

j con la mediazione dell corpo diplo
matico. 

Atemo. * 6 . — Fu inaugurata la 
ferrovia Atena^^òrinto. 

aSanail^as', C'è. — È giunto VA-
gostino l^arbarigo. A bordo tutti bone. 

ffjorloai*, -Sft*, — Il varo della 
Formidabile è perfettamente riuscito. 

Crii lats;lesi Eiet S%K«lain 

tutto pendeva da' suoi cenni, ed egli 
lo dirigeva in iivore sempre del go» 
verno popolare di cui era fautore. 

Le sue prediiioni, avveratesi spesso, 
ila sot'ta di quosto o quel poteate, 

e le guo ceiû ura alla cotta romana, 

lì: pel prestigio del gos/erno a della 
iriigitìtìutura che il processo dovrebbe 
wi\ andare I 

^ L'è una narrazione semplicissi
ma, ma che dimostra come anche 
nelle isolasi inleiassino di questo pro
cesso... mo^trutìtìo. 

-* I joa idra , 1 6 . — Secondo un di' 
Spaccio da Gioirò ralla Mon^§|; Pozt 
u0W4»ivale dei ?.UhdÌ si è impossessato 
di Elobeìd. 

StamlitiB, t G . - J ^ W ordina ^ ^ ^ 
spedito ,il Mudir di SWìfthait di consa 
gnare la città ulve di Abissinia. 

^osagdsliis, f <S. — Un mossaggiera 
proveniente da Sennaar dica che la 
città resìste, la guarnigione è piana 
di fiducia. 

Csàla'ìs, i t ì . — Crodesì che Wol« 
seŴ y ritornì in Inghilterra., 

4S»« *®* — Dicasi che in 

\ 

x^^ 

« ' 

ALLO" S T O M A C O , isidieis^oal, eolicìie, disìurbi sier-
'^aSfff^iPàH^i'^i. VOSI, uisturiiUsUiHci, dolori di tp-ì;:!, in-onnio, ,i":r-;a-i-pmtì 
jicvrose, diflì.'iiìdìj^cstìo î, rutì acidi, /f:\tuk-n2iHborbarismideÌMiattìanri;<,i3istiirm 

' C H I M I C I ;E^A'R:1VfACISTI, Corso Vittorio JSma»-«.e^G,'̂ lX^AJ?rO,; 
L. 1 lUf. rìco ~ I,. 3 bolt. Rrandft. —Con U 6 si sjìedhroììo^^.hft/pìrcnii.frji-iifM 
;. di ìua'to e a'iuibal. a meiao po3tiUtì.Ogiuilac.èaci;oaii>^aiUoa;UniOiitìtì'xisarU) 

3) TraUsciamo i commanti 1 I let
tori ne saranno stufi e rioi con assi I 

B*istì adunque I busti 1 
(Note del Bmehiglim:^^ 

! 

e 

i\ 

' --• 

- • -

:> 

^:jif'^ 

•1-j 

• m 
: t 

, > • ; 

- ̂  

1 ^ 

"- ' : 

H 

i^i v e a i l e i » P a d o v a 
ALLA REALE FARMACIA PWIVEfìleMACmO ALL^ONIVEESITAT* 

1% 

'- A-'-J 
.?' 

•fr 

.«^ 



- : \ ' -

r . - i ' l - i ^ i T T » " - ' » ' " ' • •" . , 
. , ' - -J • • 1 ' ' - * ! ' 1 -

" 1 1 

33r-s^v:* 

» 

3---

per. FEstèr^-sì TM 

r i nSi j 

•feav:?*^J 

" i ' , J j t , -

presso A. 
la Milano presso 

5 

± - ^ T . „ . 

^ ^^j nr ^ 

N. 18. ^ * 

• v e ^ 

"̂  ^-nT»«^l>*fc1 
L^^^ai ^ ^ 

' " ^ • l « l ' » l J ' M ^ I * ' l f c * ^ l » ' M t • — ^ • H - i ^ l f c J — i - t - n-— I - V T ^ F T ^ * " - ! — » i " 
• l ' F J -^ I ^ 

J J 

.-«' 
: ' V ' 

' . ^ • • ™ l i^ '-- - 'A 

^ r 

tt 
iì 

^mm^^^ 
' - •-• . J ^ i ^ ^ u 

"h • i i ' ^ i - - » " - " » ri • _ , _ „ -iJi^^.lBT* • '—-"^—..~r-r i - ' i i t j > - i _ i r ^ r - * . -^^ . 

^---

m 

I -

Con questa r lncìnata speciali tà sì diatrtJggs tu t t i gli inse t t i , i | y^e IB'uIcI^ C!lBiit<» j 

Serve anche per lo Zanzare, Tbrucinndons un mezzo cucchiaio da caffé in ud^^^^ciore. 
L'uso dèlia polvere insetticida è il più facile, bas t f spargerla sulla bia 

n^àteraszi, nei Ut i i elastici, fielle lett iere ove si nidano tali malevoli. 
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Cdl^FEZIONE SPECIALE 

ProvvUtienza garantita^ documenTd 
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I K F A L L l B l i E P E R LA B I S W i U Z I O N E D E L L E T A R M E 
L'esito felii^bUeButo da motti anni da questa portentosa niiscelianeB, coU* esperi-

ffiito fatto d'ordine del Minis^p della guerra, ha risolto V inventore di porlo in pom-
«lercio acciò che il pubbìico possa godere di questo ;̂ ve\iro ritrovato. 

Esso preservjg dai^^toio tutti gli rggetii In Lanerje, PeìHcerie,,Panni di ogni genere, 
'T&pptìtti ecc., con'uiia apesa minuii&sima. Prezzo Lire 4.^® pacco grande; cetilós. ©^ 
pacco piccolo. 

^; , :4 ; . , : 

F . ^ . 

--•; 

Vw 

-. ' .= A C Q T J ^ , ^IDEJLH.' E J-.. J« J« «£x 
per la fliistra^loBie tlel Cinaiel 

n- ^T • I.ILJI C— ^ 

erte BK^nairabiìcoente per letti elastici ed altri mobili, ciò che non può assoluta 
ente ottenersi colla polvere. Prezzo della bottìglia cent. S®, 
„ Î)epo8!fo e vendita all'Agenzia LONGEGA, S. SnWatofe; N, 4825, in "Venezia, 
fDl^positoe vendita presso J.BJÌstMÌ» B8c«lss su, Parrucchiere, ed alla Farmacia 

I I E I M , contrada dèi Sshlo, Fai»®1i/a 
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Il Piroscafo l A in partenza^Jl i2'Magglo tocchp:à,]BI#-'.^ 
T 

Là SFSetà accetta merci e pàsseggìeri pei porti di 
Caldera,'Arica,,Calìao, coiit;.trasbordo a Jl3on£eyicZeo,^jui vapori della ;i?a<;i/xc 
S^eam Navigaiion Company, 

' r ? ^^J^A^ 

•^=^' 

-••••• • '̂̂ ŝ y. -• ' . ^Wm^' " .,r-m^^mm 
^tffìittbarco dirigersi alla Sede deili Società, via S. Lorenzo, S^, 8 GENOViK. :, ; 

K; 

: | 

£ • • • , I 

--m 

!Ì^S- l i ANTICOLERICO 
)-l 

3.'' 
" V' 

- '1 

rv- 1 -

r-.-vr 

.;•.- ^ i 
^ ' - . ' • . . • . = * - - . 

h ' ' 

I III -

I . - i i 

?]--

: I 

P - ' i -

^ l • 

> • 

• r^ 

I D I Js/BMjA.l>rO 
• ^ ^ l A S. PROSPERO, N. 7. 

Premiati con medaglia d'oro airEsposìzìone Nazionale di !y!i!ano,"'lT31 
Vienna SS73 — FiladeHia 1876 — Parigi J878 — Sydney 1379 — Melbourne 1880 

e Bruxelles 1880» 

PlJ*p^^gi!®it.lSi»JiBiraeia è il liquóre più Igienico conosciuto. Esso è raccoman-
datò '̂clà celebyilà aiediche ed usato in^moìti Ospedali. Il Fes^as©^ ISrsaaafissa non 

sete, laCUUa m Ulgeai-iunt., ov,u>u.a , t*^j.o|..^v., s^^M.^yy , .^ ^«y«.. ,...,0. ,« 
ttjaVdi capo, capogiri, mali iiervosi, ,mal di fegato, spleefij mal di naare. 
in"eWi^'ère^Esso;;è-t'€rTOÌftHg©''^eMffiaì|©r^ei^, • 

Questa è la dimanda cUo debbon fa|i tegi,coìoro, che senWb il biso^fld in questa 
stagioue di depurare U loro ssuigue da rnalattio erpotich^^rofoloso, sifilitiche reumatiche. 

,,,;|; taptp più devono stare in guardia inquantoohè tflOTiclo.si di acquieto dì risraodi di'uà 
eostò la frode e ringahno stanno aU*ordiOa del giorno da parte di certi speculatori specie. 
miquest'anno, chtì la salsapariglia come a tutti è noto, eosta il doppio degli anni decbi^ifè 
Noi raccomandammo e torniamo a ragione e con concsuenza a tacoomandaro anqora il so
vrano dei dopurati:yJ.«Xosciro^^po di Panglina composto del doti. Giovanni Mazzalini di Roma 
corno 1 unìco che abbia ottenuto il più grande dei -^fmì accófffato ai depurativi alla Gran^ 
de Esposizione Nazionale il.Torino, corno Ctuello che abbia.riportato le più luminose onori
ficenze 0 per tutto valga ;i|'segusutQ brano dì docuraento <iil Ministero dèli'Interno.,/^ÈÌ:è 
benignamente-degnato concedere al signor Giovanni Mascolini, farmaqist^ in questa capi
tale, la SSSciSssg l̂sis «FOT!» mi m^^^Um, con facoltà di potersene fregiare il peito e ciò 

^W premio di avere egli; secondo il parerò dì una commissione epeciale.àjiltiopo nominata 
(professori Baccelli, Gaìazzl, %s/om, Mkri,) arrecato pel modo onde compóne il suoeci-
roppo, un perfezionctmento %{ condotto liquoVa di Parigliha già inventatb'daUsUo Kenitore 
PIgf. Pio di Gubbio, oggi defunto...» \ ^ ^ , ; ,̂  **^ ^ * 

Resta adunque avvertito il pubblico che lo Sciroppo Depurativo di Wlgìina inventato daS 
cav. Giovanni Mazzolinj di Roma è il miglioro fp̂  tutti 1 depurativi, perehènon contiene, né 
alcool né mercurio a suoi sali, rimedi tutti non sempre,giovevoli anài spesso fatali alla sa
lute, perchè è composto di succhi vj^getali enjiaentemonta antierpertici da lui solo scoperti, 
vegetali scònosbiuii ài fiffàratori M'antichi rimedìi conaimili. Per dimostrare poi la serie
tà del fabbricatore di uii antico depurativo, basti assaporo cho per Io passato ha fatto una 
guerra accanitaÀ^lili,^^^ cay. Giov^ ĵ̂ i Mazzolini perchè flfUS^mgèrire neii 
gmrnah le sue leziohcmo popolari, eà ora Esso le vPW.copìando parola por parola .pubbli
candolo nei giornali per accreditare il sub rimedio. — Dice d* avere avuto una medaglia por 
il suo liquore 6 l'ebbe invéce peri* olio d'oliva ad una osposìzioncella di Provincia. — In
volta ^cavalierati che mai ebbe a meno che volessr confondersWSh quei di Ventura. 

Sì prova ora a sostenoro che il suo liquore non^coatìérie più né alcool né mercurio, ma 
m questo caso, non è più'Io specifica inventato dall'atitora prjf; Pio di Gubbio. Ripetiaoio 
chi vuole il vero depurativo domandi lo siroppo" di Parìglìna^mposto dal Jo t t . ^Giovanni 
Maz2oiìni di Ronaa cN si fabbrica nel suo stabililfelto chimico unico naMF^apitàie 9 non 
si faccia dare altri rimedi omonimi poiché vi sonò'vari rivenditori dì questo antico prepa
rato che con giuochi £i paiole, giovandosi del cognomj,^Jgt/abricatore jĉ ^̂ ^ 
"ueUo del cav. Giov. MazxolmV, per avidità dì guadagno procurano dì venderCq#sto anzi-
he il ye^o 5ciro^o dì Parìglina Composto.. y^mm^.-^ v - , 

Si venie in bottigUj^^da L. 9 e L. 5 lo mezzo bottiglie. Tre bottìglie (che^è la dose di a- 1 
na cura) tolte in una sòl volta dai Baril1|%ioè allo StabilimèWtòCUimióo, si; danno per*®-

jrLSfJ —- p o r Hrnnri a i an£irì5cf.<\^rs «"w.^-vnl^^ ^ t „ „ „ i ai^^k»^ w.^«'i VÌn Al „ ; ™ „ „ « i . ; , .>, '« ' ; i i»- .«5 ^tim^-L 
• 

lò sconto 
Per fuori si spediscono fninche d'ogni spesa per ^Lygt^J,ì signori -rivenditori sìWCf 

d'uso. E solamente garantito, lo Scr/'onW'W^^^ Soìroppo'àCPaviglina Composto, quando là, 
« G. Mazzoìihi, Roma, a la presente m a r c a feiBPT^'^f'ìp^fisso noi vetro 

d i - f a b . b ™ . - . ' ••• •• '^"•^-'- . • 

^ L a bottiglia «nita armetodo d'uso firmato >Ìal falfbncatorei^Mspi^ìta 
in carta gialla avehté la targa ih rosso simile in tutto alla' targa ubrata.,,^ 
deUa'B'òiiiglia e fermata nella parte superiore da concimilo/marca di fàb 
brica in rosso. "*""" : 
T . T ] i ' 

Unico deposito Iti f a t e a : droaheria Dalla B a r a t t a via ex Port ici AH?;^. 
•Vicenza: farmacia Bellino Yaleri — TTéniena-.,farmaci a Botner . ' " 

l i l i 

, : « 

- • . I l i* / 
l - i " V^-v 

?•.;<&j|arigi©Hecoirmdti LIQUORE'e,(iQìi6prii.0LE a^iM' 
U Z'i^fuot'c guarisce lo stato acutoi' '^LQ IPillol^'t guariscono lo stato cronico 

ì) Ealgere ^^n' Etichette il Bollo doUo Stato francese o la Firma : 
DEPOSITO NELLK FAUMACIK K imooMElUB 

Vtìàfllta 3ìr logmso ; 3P. O O M : Ì Ì ^ aa, rue Saint-Claude, Par ig i . 
Si. spódìsct}^ a chi. ne/a domanda, un' Opuscolo esplicatwo.- • 

iià̂ "̂  
V 

ST^V ̂  nfts^m^:^^^!^^^^^ 
-^.' - • -

Dìsìilleria a Vapore 

nausee 
m gè 

KFFETTr GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-GENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio ÌSH3, 

P R E G . SIGNORI F.LLi BRANCA, 
Qualora le S S . LX. mi facésèVi'o l'agevolezza di lasciarmi avere ìUoro celebre 
ai ' i iffitBt»a2scS^^a prezzi r idot t i cerne Panno scorso, ne prenderei dodici doZ-

• 1 
• ' 

S:A zme: 
L'ottimo FcraìB^ ci è molto utile pei colerosi 1 quali non dì rado col solo 

UBÒ del mede&imo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 
b In generale ìtffi'«irii<e« BlB̂ uMìsift ci riesca m,fil,to vantaggioso per tutti i ma-
ìfiìMù prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro .servo,»^^ T. Vozzi, Pref. Ap, 

'"^/:''-- , • • • " ' MUNICIPIO DI NAPOLI' 
Napoli, ^ì Pioemhre iWl%. 

Certifico io sottoBcritto di avere somministrato nell 'Ospedale della Oonocenìa 
il iFgi^aaet BraM®s& ai convalescenti di Colèra con loro grandissimo giovamento. 
È ììotevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenter ico dqi colerosi , ! 

li; 

quali dopo così fiera mala t t i a , sogliono avere sensibilissimA le vie digestivo. La 
principale azione è l 'a t t ivi tà digestiva che sì r idesta , onde il progressivo benes
sere che ì convalescenti ne risentono. 

Il Medico Primario FRANOES«O F S D B . 
ììrma del Dott. Francesco Fede. 
'^•'',^^,: ' Il Sindaco Bvnmhhì. 

Visiti la ìegaliz|^zione'^Sella firma soprat^critta del Sindaco di Napoli, pel P r e 
fetto segue la firnfa. ^^mmh- • ' 

PBEZ71 : in BtWglìe da litro l . S , l l # — Piccole L. t , a ® 

-/ 

Per la reaHà de 

^i?!S^^*V' 

Ì B «» «( «^ 0^ L̂  J^ 
• • • ^ • ^ ^ w -

30 MED|@|,IE 30 
mi&i oroPariii IBIS 
Meiag, oro P a i 1881 

e: 

tà 
I - • • :— 

Ellxìr Coca 
fimaro Ui Fetsiua 
Eucàlypius 
Monte aitano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 

Ufjuoi'e della Foresi» 
Guaranà 
San Gottardo , 

m 

Alpinista italiano 
Assortimento di Creme ed al tr i 

Liquori fini. 

^ ', 

Sciroppi concentra t i a vapore per bibi te 
^Deposito dèi B E : N E D | Q ' 3 ; I N E don'Abi^^lfS di Fècarap . 3208 

Siglo, . 3S©S)« ' 
^M^^:^^^S^^^^M^^j, 

: .̂  (^ 

- ''i 

C^**^" 

1 . 

Ut. 

• • : • 

'V.': 

fit'jpwfi a 

. • » » » • ; « 

9mm9 n 

SS' 
- • •UE ' ' 
CP 

I * 

'a-"'-** yr^?^^ 
I ' 

^ « J ! ^ — y ' • ' ' • .— - - ' 

L'uso di questo fluido è cosi diffupo, che riesco supeiftua pgni racc6mandazionG/H^^^^^^ 
perltìj^e ad o g h i a l t r o prepara to di questo genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce l ' i r r igidirs i dei membri , e 
serve Bpecialri^ente a rinforzare i cavalli dopo grandi fatieho. 

èuai-isco le affezioni reomat icbe , i dolori s?i^l!esfeSa^4 di ant ica data, la debolfìs^a' 
dei ren i , visciconi allo gambo, aocavaicsmenti muscolosi, e mantiene le gambe sempre 

i 

- • 

•.i 

asciut te e vigorose. 
Depositario Generate per 1* Italia F r a s i s J i s B ^ o I M I I B Ì S I M I in UDINE 

DOVA e PROVÌNCIA" alla Farmacia k. ' 'HaM^rl © M a M i ' O . 
P e r PA-
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- - - \ 'i--. i l ' ' , Iffljft M»r A;ÉMiRf. | t ìm' ' t tfv"* " -/, - ^ T •- ••''•etX'^ • •'T^fM^siysiT L?"rf- i/ . t t l i i S iVt-^^itfAfS^*»^!' 

. ^ i t b - j H ' | n ^ . ? i Padova, Tipografia dèi BaccMgUone Corriere-Veneto, Yh Pozzo Dipinto, N, 3836. 

fyr. 
m 

i -Uii.'ikl'Si^i 


